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Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza (PTPCT) - COMUNICAZIONE 3/2017


Si richiama l’attenzione di tutti i dipendenti su quanto stabilito dall’art. 14 del vigente “codice di comportamento” (Delibera del Direttore Generale USL Umbria n.2 n. 90 del 31/01/2017 – sito web aziendale http://www.uslumbria2.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti-anticorruzione) ed in particolare sulla corretta attestazione della presenza in servizio.  

AGGIORNAMENTO DELL’ULTIMA ORA
Si chiude, dal punto di vista legislativo, la vicenda dei dipendenti pubblici che strisciano o si fanno strisciare dai colleghi il badge, ma non si presentano al lavoro. Dopo un lungo tira e molla, che ha visto anche l’intervento della Corte costituzionale, detti dipendenti saranno licenziabili con procedure rapide.
Ieri, infatti, il consiglio dei ministri, su proposta della ministra per la Pubblica amministrazione, Marianna Madia, ha approvato in via definitiva il decreto legislativo in materia, in attuazione della legge delega di riforma della pubblica amministrazione (la numero 124 del 2015). In realtà, il decreto varato ieri è un provvedimento integrativo e correttivo del primo decreto legislativo sui licenziamenti disciplinari nella pubblica amministrazione, approvato il 20 giugno 2016 bocciato poi parzialmente dalla Corte Costituzionale, in quanto i decreti attuativi sono stati emanati senza la previa intesa con le Regioni, dove per intesa si intende il via libera all’unanimità.

NOVITA’ INTRODOTTE CON IL DECRETO LEGISLATIVO DI IERI 10/07/2017 
Le novità del provvedimento approvato ieri, che questa volta ha ovviamente ottenuto l’intesa della conferenza Stato-Regioni, riguardano, in particolare, alcuni passaggi della procedura di licenziamento (obbligo per le pubbliche amministrazioni di comunicare all’Ispettorato per la funzione pubblica l’avvio, la conclusione dei procedimenti disciplinari e il relativo esito). 
Si prevede inoltre, al fine di consentire un efficace e tempestivo monitoraggio, che gli atti riguardanti i procedimenti disciplinari e gli eventuali licenziamenti siano comunicati da ogni amministrazione, per via telematica, all’Ispettorato per la funzione pubblica entro venti giorni dalla loro adozione. 
Nella sostanza, con i due decreti il governo estende il concetto di “falsa attestazione” della presenza in servizio, stabilendo che si configura in presenza di “qualunque modalità fraudolenta”. 

CONFERMA DELL’IMPIANTO COMPLESSIVO - SANZIONI
Per il resto l’impianto della riforma è confermato. I furbetti del cartellino verranno sospesi in via cautelare dal servizio, senza stipendio, entro 48 ore dalla scoperta della falsa attestazione di presenza. Se il fatto verrà confermato, il licenziamento scatterà al massimo entro 30 giorni, durante i quali il lavoratore potrà esercitare il proprio diritto di difesa. Il dipendente licenziato sarà inoltre denunciato all’autorità giudiziaria per danni all’immagine della pubblica amministrazione.
Sanzioni sono previste anche per chi deve far valere la procedura e non lo fa. 
Per i dirigenti inadempienti si configura la responsabilità civile solo per dolo e colpa grave. Il dirigente rischia comunque a sua volta il licenziamento se omette di sospendere dal servizio immediatamente (entro le 48 ore) il furbetto colto sul fatto e non attiva il procedimento disciplinare nei suoi confronti.

RIASSUMENDO…
Se è vero che non sono state introdotte novità di rilievo, vale la pena fare il riepilogo sulla nuova procedure accelerata per i licenziamenti disciplinari dei dipendenti pubblici:
· 48 ore per essere sospesi per i dipendenti che attestano falsamente la presenza; viene anche sospeso lo stipendio ma è garantito un “assegno alimentare” pari alla metà del salario base;
· 15 giorni per preparare la propria difesa a partire dal momento in cui il dipendente è messo al corrente della procedura disciplinare a suo carico;
· entro 20 giorni dall’avvio del provvedimento disciplinare il lavoratore viene denunciato alla Procura regionale della Corte dei Conti;
· trascorsi i 30 giorni il dipendente viene licenziato e gli potrà essere comminata dallo Stato anche una multa per danni di immagine, pari almeno a sei mesi dello stipendio.
RIFERIMENTI NORMATIVI
DPCM 21 gennaio 2015, n. 24 “Regolamento concernente i termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza del Ministero della salute aventi durata non superiore a novanta giorni, in attuazione dell'articolo 2, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.”
DECRETO LEGISLATIVO 20 giugno 2016, n. 116  “Modifiche all'articolo 55-quater del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera s), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di licenziamento disciplinare”.
Delibera del Direttore Generale USL Umbria n.2 n. 90 del 31/01/2017 “Piano triennale della  prevenzione della corruzione e della trasparenza.Triennio 2017/2019”.


Il Responsabile della Prevenzione della corruzione 	D.ssa Anna Rita Ianni
Il Referente della Prevenzione della corruzione Dr. Luca Calvi	  
e-mail responsabile.anticorruzione@uslumbria2.it 
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